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        COMUNE DI UTA 
                                        
              Assessorato alle Politiche Sociali
Allegato alla Delibera di Giunta comunale n.        del    

LINEE DI INDIRIZZO


per l'individuazione di un soggetto partner "ente attuatore/gestore" per la predisposizione, l'organizzazione e la gestione del progetto relativo ai servizi di "accoglienza ordinaria", integrazione e tutela rivolti ai cittadini extracomunitari "richiedenti/titolari di protezione internazionale e umanitaria", nell'ambito del territorio comunale, di cui al Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR), ai fini della presentazione della domanda di contributo - Bando 2016/2017.
Premessa
Il Ministero dell'Interno con decreto del 07/08/2015 pubblicato sulla GURI - Serie Generale - n. 233 del 07/10/2015, ha emanato il Bando SPRAR per il biennio 2016/2017, invitando gli enti locali a presentare domanda per la richiesta del contributo per il finanziamento dei costi sostenuti per lo svolgimento dei servizi finalizzati all'accoglienza integrata e ordinaria di cittadini extracomunitari richiedenti/titolari di protezione internazionale e umanitaria.
Il Comune di Uta è intenzionato a garantire sul proprio territorio il servizio di accoglienza ordinaria e integrata dei cittadini extracomunitari richiedenti/titolari di protezione internazionale e umanitaria - di seguito individuati con l'acronimo RARU (Richiedenti Asilo, Rifugiati e Umanitari) - avvalendosi, per la progettazione e gestione dello stesso, del soggetto aggiudicatario della presente procedura ad evidenza pubblica.
Il progetto presentato in sede di gara sarà oggetto di valutazione da parte di una commissione allo scopo nominata dalla stazione appaltante. 
Oggetto, luogo e durata del progetto di servizio

1. Oggetto della procedura ad evidenza pubblica è la realizzazione del progetto che si esplica attraverso i "servizi di accoglienza ordinaria integrata", di seguito specificati, e delle altre prescrizioni e condizioni da applicarsi per la realizzazione del progetto SPRAR nel territorio comunale di Uta, da presentare al Ministero dell'Interno entro la data del 14.01.2016, per il finanziamento a valere sulla ripartizione del Fondo Nazionale per le Politiche e i Servizi dell'Asilo (FNPSA), di cui al D.M. del 7/8/2015. Ai fini interpretativi, esemplificativi o per una più dettagliata descrizione operativa dei vari aspetti nei quali tali servizi possono sostanziarsi, si fa riferimento, alle Linee Guida, al "Manuale Operativo - Settembre 2015" e al "Manuale unico per la rendicontazione SPRAR" con i relativi documenti allegati, predisposti dal Servizio Centrale SPRAR e disponibili sul sito web: http://www.serviziocentrale.it.
L'obiettivo principale, indicato dalle Linee guida, è "la (rì)conquista dell'autonomia individuale dei richiedenti/titolari di protezione internazionale e umanitaria accolti. In quest'ottica diventa essenziale collocare al centro del Sistema di Protezione le persone accolte, le quali non sono dei meri beneficiari passivi di interventi predisposti in loro favore, ma protagonisti attivi del proprio percorso di accoglienza".
2. Il numero delle persone da accogliere è pari a n° 20 cittadini extracomunitari RARU; tale numero potrebbe subire variazioni in aumento o in diminuzione solo a seguito di specifica richiesta del Servizio Centrale SPRAR del Ministero dell'Interno, a norma del D.M. 07/08/2015, con corrispondente integrazione delle risorse economiche da parte dello stesso. 
3. Il contratto avrà una “prima”durata di mesi 22 con termine il   31.12.2017, fatta salva l'effettiva ammissione del progetto a contributo ministeriale, e un ulteriore eventuale rinnovo di mesi 22.

4. Qualora per qualunque motivo, il contratto fosse stipulato successivamente alla data indicata, la cessazione non può essere differita, se non su indicazione del Ministero dell’Interno. In ogni caso la cessazione del contratto opera alla data di scadenza senza necessità di preventiva disdetta del Comune
Descrizione dei servizi minimi da erogare secondo le Linee Guida   SPRAR

A. SERVIZI DI ACCOGLIENZA materiale
A.1 - strutture di accoglienza: reperimento, organizzazione e gestione degli alloggi adibiti all'accoglienza dei beneficiari. Il partner attuatore che verrà individuato ha l'obbligo di reperire civili abitazioni da adibire all'accoglienza dei RARU ubicate nel territorio comunale di Uta, prediligendo quelle ubicate nei centri abitati, oppure in luoghi ben collegati dal frequente trasporto pubblico e/o privato, nel rispetto delle esigenze dei beneficiari, così come previsto dal Manuale Operativo SPRAR e secondo i modelli predisposti. I beneficiari, uomini,  del progetto dovranno essere ospitati nelle abitazioni in piccoli gruppi, massimo 5 o 6 persone per appartamento. 

A.2- Condizioni materiali di accoglienza: vitto, vestiario e biancheria, pocket money mensile; realizzazione di attività di accompagnamento sociale, finalizzate alla conoscenza del territorio e all'effettivo accesso ai servizi erogati sul territorio, fra i quali l'assistenza socio-sanitaria, l'istruzione degli adulti, la frequenza ai corsi di alfabetizzazione, di apprendimento e/o consolidamento della lingua italiana senza interruzioni nel corso dell’anno, per un   numero minimo di 10 ore settimanali..

B.  SERVIZI DI INTEGRAZIONE
B.1 - formazione e inserimento lavorativo: orientamento e accompagnamento alla formazione scolastica e riqualificazione professionale; orientamento ai servizi per l'impiego e accompagnamento all'inserimento lavorativo, facilitare l'accompagnamento alla procedura di riconoscimento dei titoli di studio e professionali; garantire l'informazione sulla normativa italiana in materia di lavoro.
B.2 - ricerca di soluzioni abitative: azioni di promozione e supporto nella ricerca di soluzioni abitative autonome, favorire l'accesso all'edilizia residenziale pubblica, nonché al mercato privato degli alloggi attraverso azioni di promozione, supporto e eventuale mediazione tra beneficiari e locatori/proprietari.
B3	- strumenti di inclusione sociale: realizzazione di attività di animazione socio-culturale; costruzione/consolidamento della rete territoriale di sostegno al progetto, al fine di facilitare il dialogo tra i beneficiari e con la comunità, prevenire l'insorgere di fenomeni di rifiuto o di isolamento dei beneficiari; costruire e/o consolidare la rete territoriale di sostegno al progetto coinvolgendo gli attori locali interessati; promuovere la partecipazione dei beneficiari alla vita associative e pubblica del territorio, anche in previsione di eventi organizzati autonomamente.

C. SERVIZI DI TUTELA (orientamento e accompagnamento)
C.1 - Tutela legale: orientamento e informazione legale sulla normativa italiana ed europea, nonché supporto/assistenza/accompagnamento nell'espletamento delle varie procedure burocratico-amministrative ivi compresi la consulenza specialistica, il monitoraggio delle procedure di protezione internazionale, nonché l'accesso presso i competenti uffici territoriali (Questura, Prefettura - UTG);
C.2 - Tutela psico-socio-sanitaria: attivazione di azioni di supporto e sostegno sanitario, psicosociale sulla base delle specifiche esigenze dei beneficiari; orientamento, informazione e accompagnamento in materia di protezione sociale e previdenza; costruire e/o consolidare la rete territoriale di sostegno al progetto coinvolgendo gli attori locali interessati agli eventuali percorsi di supporto/riabilitazione e cura dei beneficiari anche per la gestione e superamento di eventuali situazioni emergenziali. 
[bookmark: bookmark1]C3 - Attività di mediazione linguistico-culturale: attività da considerarsi trasversali e complementari ai servizi fin qui descritti, finalizzate a rimuovere gli ostacoli di natura burocratica, linguistica e sociale; facilitazione dei percorsi di inserimento lavorativo, alloggiativo e socio-culturale; facilitazione nell'espletamento dei servizi di tutela. Le attività di cui ai punti A.1), A.2), B.1), B.2), B.3), C.1) e C.2) previste dal presente atto devono essere svolte da operatori con le conoscenze e competenze necessarie ad espletare le attività indicate, con l'ausilio - laddove necessario - di mediatori con specifiche competenze linguistiche al fine di garantire l'efficacia del servizio, salvo diversa disposizione del Comune di Uta.  
                                                       
D. ÉQUIPE  MULTIDISCIPLINARE                                                                              
  1. Il soggetto partner attuatore deve garantire un'èquipe multidisciplinare con competenze, ruoli e modalità di organizzazione così come previsti dal Manuale operativo SPRAR. E' necessario che l'équipe lavori in sinergia con le figure professionali e le competenze presenti negli altri servizi pubblici locali, anche attraverso la stipula di protocolli, convenzioni, e che supporti ed assista il Comune di Uta nella predisposizione ed attuazione delle diverse fasi progettuali.
2. Il partner attuatore assume direttamente, nelle modalità previste dalla legge, il personale necessario per la realizzazione delle attività del progetto, con esclusione di qualsiasi rapporto diretto  di quest'ultimo con il Comune di Uta.
3. Il partner attuatore si impegna a designare e a comunicare al Comune di Uta il nominativo dell'operatore referente del progetto, che dovrà curare la gestione amministrativo - contabile del progetto in tutte le sue fasi, in stretta collaborazione con il Comune di Uta, provvedendo a coordinare tutte le attività di accoglienza integrata del progetto, a curare tutti i rapporti con il Comune di Uta nel rispetto di quanto previsto nel presente atto a carico del partner.

[bookmark: bookmark2]E. AGGIORNAMENTO E GESTIONE DELLA BANCA DATI
Il partner attuatore si impegna a designare e a comunicare al Comune di Uta  il referente/responsabile della Banca Dati SPRAR, per l'aggiornamento e gestione    della stessa entro i limiti e con la tempistica stabiliti dalle Linee Guida SPRAR.
[bookmark: bookmark3]F. SPESE AMMISSIBILI
Per l'erogazione dei servizi descritti sono ammissibili le spese espressamente previste e indicate nel Manuale Unico di Rendicontazione SPRAR, secondo i criteri, i limiti e i vincoli meglio illustrati nell'allegato "Integrazioni al manuale di rendicontazione", scaricabile dal sito del Servizio Centrale SPRAR www.sprar.it .
[bookmark: bookmark4]Attività' aggiuntive con oneri a carico del soggetto partner attuatore/gestore
Sono comprese nella gestione la realizzazione di attività di sensibilizzazione e promozione del progetto, animazione socio-culturale e produzione di materiale informativo, che dovranno riportare il logo ufficiale del Comune di Uta,  dello SPRAR e/o di altri soggetti da esso segnalati, per scopi educativo/culturali e di corretta informazione del progetto, e per ridurre al minimo eventuali fenomeni di intolleranza e tensione sociali.
Valore presunto dell'affidamento
1. L'importo annuale complessivo per lo svolgimento dei servizi oggetto di affidamento ammonta a presunti €. 255.500,00 (euro duecentosessantadueottocentomila/00), IVA INCLUSA nei casi dovuti per legge; detta stima è data dall'importo unitario presunto di € 35,00 (euro trentacinque) per un numero massimo di 20 RARU accolti per n. 365 giorni. Il 95% dell'importo complessivo annuale, pari a presunti €. 242.725,00  costituisce l'importo massimo del finanziamento che potrà essere concesso dal Ministero dell'Interno per il progetto stesso, e che costituisce l'unico corrispettivo massimo dell'aggiudicatario. 
Il cofinanziamento annuale ammonta a € 12.775,00, corrispondente al 5% dell'importo complessivo,  costituito da servizi e personale dipendente. 
L'importo del finanziamento per il  biennio ammonta a presunti €. 511.000,00, dei quali       €. 25.550,00 pari al 5% di cofinanziamento, ed € 485.450,00 pari al 95% quale importo massimo concedibile dal Ministero dell'Interno.
2 .Il Comune non garantisce alcun numero minimo di richiedenti asilo poiché l'assegnazione ai Comuni avviene direttamente dal Servizio Centrale del Ministero dell'Interno. Di conseguenza l'importo effettivo dell'affidamento sarà determinato a consuntivo, ad effettiva approvazione del progetto da parte del Ministero dell'Interno sulla base del numero delle persone assegnate ed accolte per il relativo costo pro-die/pro-capite riconosciuto.
[bookmark: bookmark5]Sede operativa
1.Al fine di garantire un costante ed efficace coordinamento per lo svolgimento dei servizi oggetto della presente procedura, il partner attuatore dovrà essere dotato, alla data della domanda di partecipazione, ovvero dovrà impegnarsi a dotarsi di una sede operativa posta nella provincia di Cagliari, entro i termini previsti nell'Avviso pubblico.
2.La sede operativa situata nella Provincia di Cagliari dovrà essere dotata di almeno una work station con connessione internet nonché di una linea telefonica/fax.
3.Il partner attuatore dovrà garantire in tale sede la presenza di almeno un proprio operatore al fine di adempiere tempestivamente alle necessità del progetto e ridurre al minimo i tempi di interventi nei confronti dei beneficiari.
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